PROPOSTA PER LEGGERE INSIEME IL VANGELO DELLA PRIMA DOMENICA DI AVVENTO, ANNO A

Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata.
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».
[bookmark: _GoBack]Alcune sottolineature
Collegamento con precedente della 33ma per annum C e prima di Avvento A (fine/inizio anno liturgico): FIDUCIA, PERSEVERANZA VIGILANZA, altro atteggiamento da scoprire
Una parola chiara è quel “vegliate dunque” che chiede l’attenzione verso una situazione che è possibile (come la presenza del ladro), ma non si conosce il quando, tanto da venir sempre colti di sorpresa e constatare che non abbiamo potuto difenderci
Nel nostro caso il fatto che è davanti a noi, ma non si sa quando, è il giorno del “Figlio dell’uomo”, il giudice universale che chiude la storia umana e apre la fase ultima e definitiva; è il titolo con cui Gesù parla di se stesso
La prima parte ci dice che ci sono persone che nella vita non si pongono questa attenzione e vivono nella normalità assoluta: mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, mentre qualcun altro, nel nostro caso Noè, ha ascoltato l’invito del Signore e ha costruito l’arca, con cui riesce a salvarsi dal diluvio, salvando anche l’umanità che riparte con lui; quanti non hanno preparato quel giorno sono stati travolti finché venne il diluvio e travolse tutti senza lasciare scampo. Non sappiamo a chi tocca, ci ricorda la doppia immagine delle donne che macinano e degli uomini che lavorano nel campo (le attività quotidiane, normali): sono insieme, in sintonia, ma uno/a rimane, mentre l’altro/a viene portata via. 

Una ipotesi di “lavoro” con gruppi di fine scuola primaria e inizio della secondaria: 
si inizia con la lettura del testo, eventuale spiegazione di parole difficili, poi e completare le parole crociate dove emerge la parola chiave: VEGLIATE; 
Ma cosa può voler dire per un ragazzo il vegliare? Ci può aiutare il gioco dell’Oca (su foglio A3, con eventuali foglio per ogni ragazzo per seguire meglio) partendo da Giovanni Battista (casella 1) per arrivare all’incontro finale con il Figlio dell’uomo (casella senza numero dopo il 31), passando delle caselle con frasi o fatti del vangelo che indicano cosa di fatto significhi essere vigilanti: dividendo le figure di personaggi in tre specificazioni: procedere, fermarsi, ritornare indietro in base al personaggio positivo, in certo, negativo che si trova sulla casella; sulle caselle ci si confronta per capire e condividere il motivo dell’indicazione: chi è, se è stato vigilante, perché, se deve andare avanti, indietro, fermarsi e pensare. È bene che i ragazzi in gruppo si alternino a tirare il dado e a spiegare il personaggio o frase e la loro valutazione: avanti, fermo, indietro
Es. 
tra chi va avanti: 22 Maria, 10 Elisabetta, 1 Giovanni Battista, 28 Zaccheo, 7 pescatori che seguono Gesù, 3 buon samaritano …
tra chi si ferma (indeciso) 25 le 10 ragazze con le lampade che finiscono l’olio, 14 il figlio maggiore della parabola che non è sicuro di entrare (di fatto il vangelo non dice cosa fa alla fine), 12 Pilato
tra chi torna indietro: 30 giovane ricco, 17 Giuda, 20 Erode, 5 sacerdote che non aiuta chi è aggredito, 

al termine si può rileggere il testo e rispondere a domande più di peso

